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12.00 Rai3 Sport Notizie
13.00 Italia 1 Studio Sport
14.00 Eurosport BeachSoccer: Italia-Portugallo
17.00 Sky1 Calcio: amich. Juventus-Cuneo

18.00 Eurosport Ciclismo: Giro di Polonia 6ª t.
19.00 Italia 1 Studio Sport
20.30 Sky1 Bundesliga: B. Dortmund-Amburgo
23.00 Eurosp.2 Tennis: Wta San Diego, quarti

 

La società si difende: «I progetti non sono cambiati», ma in Seconda divisione va il Rimini

Venezia, addio al ripescaggio
Ghirelli (LegaPro): «Non è stata presentata la fidejussione»

MESTRE. La LegaPro sbat-
te in faccia al Venezia la por-
ta della Seconda divisione.
Un tema, neppure portato in
Consiglio federale ieri, dal
momento che «la documenta-
zione presentata dalla società
era palesemente incomple-
ta». Un aspetto che sottolinea
il direttore della LegaPro,
Francesco Ghirelli. Una setti-
mana fa il Venezia annuncia-
va la consegna a Firenze, in
LegaPro, di tutta la documen-
tazione necessaria a chiedere
il ripescaggio tra i professioni-
sti. Un plico con domanda,
due fidejussioni da 300mila
euro e un assegno da 100mila,
più le autorizzazioni comuna-
li per la messa a norma del
«Penzo». Ieri, la doccia fredda
con poche ma chiare parole
da parte di Ghirelli. «Ci sia-
mo ritrovati con una sempli-
ce domanda di iscrizione, ma
della fidejussione non c’era
traccia. Dispiace, certo, ma in
queste condizioni non c’era al-
cuna possibilità di prendere

in considerazione la richie-
sta. Sarebbe da sciocchi dire
che non ci interessava avere
in LegaPro il Venezia. Piazza
prestigiosa con una lunga sto-
ria alle spalle. Avrebbe valo-
rizzato il torneo, ma le regole
vanno rispettate. Possiamo
solo augurare al club di farce-
la l’anno prossimo». «Una vi-
cenda che mi lascia sbalordi-
to — rincara l’assessore allo
Sport, Andrea Ferrazzi —
Avevamo lavorato duro per
dare le autorizzazioni ed era-
vamo ben felici di aiutare la

società a tornare tra i profes-
sionisti. Cercheremo di capi-
re». L’avvocato Alessio Via-
nello, che per il Venezia ave-
va seguito l’aspetto dello sta-
dio, sottolinea: «Quella docu-
mentazione era tutta a po-
sto». Nel pomeriggio, il comu-
nicato della società. «L’Fbc
Unione Venezia comunica ai
propri tifosi e a tutti coloro i
quali hanno a cuore le sorti
della società, che i progetti so-
cietari presentati più volte
non sono in alcun modo cam-
biati — si legge — La docu-

mentazione inoltrata alla Le-
gaPro è stata consegnata do-
po che la stessa ci aveva co-
municato che non avrebbe da-
to luogo a procedere ad alcun
ripescaggio. Lo abbiamo fatto
ugualmente confidando che il
quadro generale potesse cam-
biare e diventare favorevole.
Purtroppo, le difficili condi-
zioni di salute del presidente
Korablin, costretto ancora in
ospedale, hanno impedito per
un problema tecnico burocra-
tico il trasferimento dei fondi
impedendo, in tempi risicati,
di adempiere alla normativa.
Ci stupisce oltremodo che
venga detto che lo stadio non
è a norma, quando nessuna
commissione ha avuto modo
di visitarlo, e la documenta-
zione a riguardo risulti cor-
retta. Siamo altresì grati al-
l’Amministrazione per il sup-
porto finora datoci, e per
aver fornito la documentazio-
ne necessaria e di competen-
za in tempo utile».

Simone Bianchi

DIRETTORE. Francesco GhirelliASSESSORE. Andrea Ferrazzi

 

Prima divisione. Il dg Specchia sperava in avversarie solo del centro e del nord

Girone di ferro per il Porto
Previste lunghe trasferte fino a Trapani e Siracusa

Dall’Alto Adige alla Sicilia.
Il direttore generale Gian Ma-
rio Specchia non gradisce: «Sa-
rebbe stato molto più sempli-
ce inserire la Toscana assie-
me al centro-sud, mentre qua-
si tutte le società del nord
avrebbero costituito un giro-
ne per conto proprio. Ci atten-
davamo questa scelta, vista l’a-
ria che tira per l’economia ita-
liana. Mischiando questi giro-
ni a macchia di leopardo si
contribuisce invece a far cala-
re il pubblico negli stadi».
Gian Paolo Mio, presidente
del Porto, si allinea. «Siamo
già oberati da costi notevoli,
perchè metterci ancor più in
difficoltà spedendoci in Sicilia

e in Puglia? Per incassare
qualcosa in più, dovremo far
giocare sempre più giovani.
Mi sembra che il nostro giro-
ne sia più competitivo perchè
mette assieme tutte le squa-
dre scese dalla B e ci sono al-
tre realtà importanti». Delle
cinque ripescate dalla Lega-
Pro, ieri, in Prima divisione,
nel girone del Porto ci sono
Prato e SudTirol. Pro Vercelli,
Avellino e Ternana sono fini-
te nel girone A. Il presidente
Mio entra poi nel merito delle
possibili cessioni di Altinier e
Tarana. «Credo che quella di
Altinier, inevitabilmente arri-
vi, perchè è un centravanti
che merita di giocare in una

piazza importante. Per Tara-
na vedremo, potrebbe pure re-
stare». Visi stanchi per il cal-
do afoso dopo Porto-Concor-
dia. Massimo Rastelli spiega
subito il perchè del modulo
(4-3-1-2 anziché il prediletto
4-4-2) e la rinunzia nel primo
tempo a diversi giocatori. «Ho
voluto provare la squadra in
vista della partita di domenica
con l’Avellino. Lunati è squali-
ficato in Coppa, Fedi rischia
di non giocare perchè arriva
dal Matera che è fallito, per
cui potrebbero esserci degli
impedimenti burocratici». Ma
ci sono i dubbi Altinier, Ada-
mo e Tarana. «Adamo spero
di recuperarlo, gli altri due
non credo perchè sono fermi
ormai da diversi giorni per
problemi muscolari». La squa-
dra vista col Concordia non
può essere quella della Prima
divisione. «E’ un organico in-
completo — osserva Rastelli
— In parte per le indisponibi-

lità di cui abbiamo appena par-
lato, in parte perchè serviran-
no dei rinforzi». Su sponda
concordiese il patron Eddio
Molent, soddisfatto della pro-
va dei suoi, annuncia il tesse-
ramento dell’argentino Santia-
go Ponce, finora in prova. «E’
un bravissimo centrocampi-
sta, abbiamo deciso di tenerlo.
Ho visto un buon Concordia».

Gianluca Rossitto

PORTOGRUARO. Da Portogruaro a Trapani si può, anzi
si deve. Ieri sono stati formulati i gironi di Lega Pro, e il
Porto è inserito nel girone B di Prima divisione a 18
squadre. Undici di queste sono del nord (toscane inclu-
se), tre del centro e quattro del sud. Il già citato Trapani
e il Siracusa fanno parte di questo bizzarro mix, che in-
clude tutte e quattro le neo retrocesse dalla serie B.

«Serve sincerità — afferma Luciano Romor
dal Centro coordinamento — Ripenso al pove-
ro Rigoni che almeno disse da subito le cose co-
me stavano. Chiederemo un incontro alla so-
cietà». In rappresentanza della Curva Sud par-
la Andrea Vianello. «Sono preoccupato. Qui ci
sono sempre problemi su tutto e non trovo più
parole. Solo a Venezia non si può costruire uno
stadio, e finché non vedo qualcosa di concreto
non ci credo. Vogliamo certezze e chiarezza».
Giorgio Granzo, dall’Associazione Venezia
Club, aggiunge: «Cambiano i suonatori ma non
la musica, siamo stufi di essere presi in giro.
Da tre mesi si parlava di ripescaggio, e si sono
mossi l’ultimo giorno? Serve più rispetto per la
città e per i tifosi». Da VeneziaUnited, Franco
Vianello Moro rincara: «L’avevamo previsto,
la posizione della Lega era chiara. Alimentare
speranze vuote di contenuti penalizza i tifosi
che ci credono fino alla fine. Quanto questi diri-
genti credono in quel che stanno facendo e nel
Venezia?». «Sembrava tutto ok, poi la doccia
fredda — osserva Franco Scappin dai Nuovi
Leoni — C’è tanta amarezza in questo momen-
to». Dal Gate 22, Pippo Bocalon taglia corto:
«Siamo contenti del mancato ripescaggio, la Le-
gaPro va conquistata sul campo, festeggiando.
Continuo a ripetere che questa società è mal
consigliata. Alla presentazione della campagna
abbonamenti i nodi verranno al pettine». (s.b.)

PASSIONE.
Quella della
tifoseria
sempre
molto
numerosa
in tutti
gli stadi
dove gioca
il Venezia

 

La preoccupazione dei club arancioneroverdi

La tifoseria in subbuglio
«Vogliamo un confronto»
MESTRE. «Vogliamo chiarezza»: si riassume in sole

due parole il mix di amarezza e incredulità che ieri ha
caratterizzato i commenti della tifoseria arancionero-
verde, alla luce della mancata presa in considerazione
della domanda di ripescaggio in LegaPro. Speranze e so-
gni che per qualcuno sono andate in frantumi, mentre
per altri si sono concretizzati i timori della vigilia. Di si-
curo, al momento, c’è solo il fatto che la prossima stagio-
ne, al via in settembre, sarà tra i dilettanti in serie D.

Sopra, il presidente del Venezia Yury Korablin e, accanto, una veduta aerea dello stadio Pier Luigi Penzo che ospita la squadra arancioneroverde
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Finisce 2-2 l’amichevole del «Mecchia»

Pari sofferto col Concordia
Granata «salvi» su rigore
 PORTOGRUARO. Il Porto pareggia in rimonta 2-2 il derby

amichevole contro il Concordia. Nel primo tempo concordie-
si straripanti con Della Bianca e Giovanni Bozzato imprendi-
bili. Nella ripresa Porto tutto nuovo e più vigoroso, con Luna-
ti e Moras sugli scudi. Il gol di Marco Moras, classe 1995 (il
più giovane in campo) è il gioiello della gara: un numero alla
Messi che getta luce sull’allievo granata. Nel primo tempo
Porto in campo con Bavena in porta; Brichese, Saccà, Santan-
drea, Bognanni in difesa; Giacobbe, Bolchi, Liccardo a centro-
campo; Corazza, Cunico e De Sena in attacco. Concordia con
Bertoni in porta; A. Caridi, Pavan, Villotta e Fonti in difesa;
Daneluzzi, Santiago e Zanotel in mediana; Federico Bozzato,
Della Bianca e Catto (dal 38’ Sera) in attacco. Al 3’ Concordia
pericoloso con Della Bianca, pochi secondi dopo, da angolo,
lo stesso bomber di testa, indisturbato, insacca sul secondo
palo. Al 18’ l’arbitro sorvola su un rigore piuttosto netto di
Santandrea su Della Bianca. Il Porto è tutto in un bel diago-
nale mancino di De Sena al al 25’, ma al 35’ è raddoppio:
splendido assist di Daneluzzi per Della Bianca, difesa taglia-
ta fuori, legnata mancina del numero nove e palla in rete.
Nella ripresa Porto con Rossi tra i pali; difesa con Cusigh, Fe-
di, Sartori e Babuin; centrocampo con Brichese, Del Soldato,
Chesi e Salzano; attacco con Lunati e Moras. Nel Concordia
fuori Bertoni, Della Bianca, Daneluzzi e dentro Pagotto, Gio-
vanni Bozzato, Boldarin. Il Porto si sveglia: al 32’ gran nume-
ro di Moras con la suola delle scarpe (destro sinistro) e gol a
fil di palo. Al 38’ Salzano steso in area dopo bella giocata indi-
viduale: è rigore, che Lunati non sbaglia. (g.ros.)

gianfranco
Timbro


